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         ALLEGATO 1
MOTIVAZIONI DELLA SCOMPARSA

Allontanamento volontario 

Occorre prestare la massima attenzione, soprattutto nelle prime ore, alle informazioni rilasciate dal denunciante all’operatore di Polizia e a quelle acquisite con le indagini, soprattutto se si tratta di un minore o di un soggetto “vulnerabile”. Per quanto riguarda i minori, occorre avere riguardo innanzitutto alla fascia di età, alla esistenza di situazioni di disagio familiare, alle abitudini di vita, alle frequentazioni di gruppi pseudoreligiosi di varia natura, come nel caso delle sette. 
Possibile vittima di reato 

Deve farsi riferimento innanzitutto alla fascia d’età dello scomparso. Per quanto riguarda i minori, in genere, a questa categoria appartengono soprattutto i minori stranieri che sono spesso vittime di tratta a scopo di prostituzione o sfruttamento sessuale. Per le persone maggiorenni occorre approfondire tutti gli elementi di conoscenza utili alla formulazione di singole ipotesi di reato, come il sequestro di persona, la violenza domestica, il traffico di esseri umani, il matrimonio forzato, l’omicidio.
Possibili disturbi psicologici 

A questa categoria possono ricondursi i casi di scomparsa di persone maggiorenni o minorenni, il cui stato di salute psicofisico risulta, sulla base delle informazioni acquisite dall’operatore, essere compromesso temporaneamente o permanentemente. Non si tratta solo di persone che siano momentaneamente disorientate o di veri e propri malati con gravi disturbi neurologici ma anche di soggetti che abbiano perso il controllo delle proprie azioni perché interessati da un particolare stato di disagio che può essere di tipo personale/effettivo, familiare, derivante da difficoltà economiche, di relazioni interpersonali o anche dipendere dal proprio status sociale. 
Ricerca di persona affetta dal morbo di Alzheimer 

In tali casi, nella pianificazione dell’attività di ricerca bisogna tenere presente i seguenti elementi: 

- Il soggetto viene di solito ritrovato entro 800 metri dal posto di ultimo avvistamento (e comunque, nel 95% dei casi, entro i tre chilometri); 

- Il soggetto viene di solito ritrovato al massimo entro 100 metri da una strada, in un fosso, in una scarpata o nei cespugli; 

- Non sono segnalati casi in cui lo stesso richieda aiuto o risponda alle invocazioni di soccorso; 

- Il soggetto non lascia tracce o indizi, ma anzi tenta di nascondersi (magari in luoghi già battuti dai soccorritori);

 - Cerca spesso un luogo a lui famigliare, ma non è detto che sia l’ultimo frequentato in ordine di tempo (es.: abitazioni, ambienti o luoghi di lavoro appartenenti al passato); 

- A volte cerca di raggiungere un parente a cui è (o è stato, in un momento della sua vita) particolarmente affezionato;
- Spesso applicano un linguaggio simbolico, che, se interpretato, fornisce utili indicazioni sull’età alla quale il soggetto è regredito; risulta quindi possibile individuare i luoghi verso i quali, potenzialmente, potrebbe tendere;
 - I soggetti in questione, mascherano molto bene i sintomi e, a un primo interrogatorio, potrebbero dichiararsi estranei alla ricerca; 
- La perdita di un oggetto caro (per le donne la borsetta, per gli uomini potenzialmente qualunque altra cosa) sono un segno importante che indica il crollo psicologico del soggetto; 
- I soggetti comunemente soccombono per fattori legati all’ipotermia, ai traumi e alla disidratazione. 
È pertanto consigliato: 
- Iniziare sempre le ricerche dal Posto di Ultimo Avvistamento; 
- Ripetere frequentemente le ricerche tra i cespugli, le siepi e le asperità del terreno dove è possibile nascondersi; - Effettuare una approfondita indagine presso familiari e conoscenti, per individuare abitudini e luoghi favoriti del soggetto, prestando attenzione al fatto che spesso i parenti negano la malattia.
Ricerca persona affetta da sindrome da autismo 

Nella pianificazione delle attività di ricerca bisogna tenere presente i seguenti aspetti: 

- Il soggetto viene di solito ritrovato entro 1 km dal posto di ultimo avvistamento; 

- I soggetti autistici: 

( sono abitudinari, solitamente percorrono e ripercorrono gli stessi itinerari, ignorando stanchezza o fame; al contrario, ci sono dei casi in cui tentano di nascondersi, magari in luoghi già battuti dai soccorritori; 

( tendono a raggiungere una abitazione, un luogo o un animale da lui prediletti, anche se appartenenti al passato; 

( cercano spesso oggetti relativi all’interesse specifico del momento; 

( spesso sono confusi e non hanno capacità di linguaggio. 

L’attività di ricerca andrà pertanto condotta avendo cura di: 

- iniziare sempre le ricerche dal posto di ultimo avvistamento; 

- svolgere una approfondita indagine presso familiari e conoscenti, per individuare abitudini e luoghi favoriti del soggetto; 

- ripetere frequentemente le ricerche tra i cespugli, le siepi e le asperità del terreno dove è possibile nascondersi;

 - cercare in luoghi con acqua e fangosi e nei luoghi con presenza di animali (canili, fattorie, centri equestri, etc.) 

Nel momento del ritrovamento: 

- anticipare sempre verbalmente l’azione e descrivere le azioni che si andranno a compiere (es.: “ora mi avvicinerò e ti aiuterò ad alzarti…”); 

- usare un linguaggio chiaro, semplice, di poche parole; 

- evitare il contatto fisico, specie se il soggetto ripete la stessa frase, dondola il corpo, si schiaffeggia da solo. 
Allontanamento da istituti o comunità 

Spesso i minori affidati ad istituti o comunità sono stranieri non accompagnati. Di frequente si tratta degli stessi minori che declinano, di volta in volta, generalità diverse facendo aumentare il numero degli allontanamenti. 
Altre casistiche si riferiscono a categorie di scomparsi, maggiorenni o minorenni, che sono in cura presso ospedali, istituti, comunità. 
In tali casi, bisogna verificare se l’assenza sia deliberata ma non autorizzata, ovvero dipenda da una carenza di custodia da parte degli operatori addetti. 
In genere, se non si hanno notizie, è necessario attivare subito le ricerche anche allo scopo di scongiurare un imminente pericolo di vita dell’interessato e ricadute negative per l’incolumità pubblica, in caso di pazienti con handicap mentali di tipo compulsivo. 
Sottrazione da parte del coniuge o di altro familiare
In caso di minori italiani illecitamente condotti all’estero, la segnalazione di scomparsa deve essere fatta anche al MAE/Direzione Generale per gli italiani all’estero e le politiche migratorie. Per il rimpatrio è competente anche il Ministero della Giustizia.
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